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IN PRIMO PIANO. Processo a tecnico e squadra
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Calcio, serie B
Stadio pronto
per il C. di Sangro
Sono terminati i lavori di amplia-
mento dello stadio “T. Patini” di
Castel di Sangro. Gli abruzzesi po-
tranno giocare “realmente” in casa
(e non a Chieti) il match di dome-
nica contro il Genoa.

..............................................................

Calcio, mercato
Marco Negri
all’Espanyol
Per una cifra intorno ai 5 miliardi
l’attaccante è passato dal Perugia
al club catalano. Contratto qua-
driennale con ingaggio annuo di
un miliardo e mezzo.

..............................................................

Davis, finalissima
Oggi si apre
con Edberg-Pioline
Saranno lo svedese Stefan Edberg
e il francese Cedric Pioline ad apri-
re alle 14,30 di oggi a Malmoe la fi-
nale di Coppa Davis. Nel secondo
singolare si affronteranno Thomas
Enqvist e Arnaud Boetsch.

..............................................................

Formula Uno
Jordan offre guida
a Nigel Mansell
La scuderia irlandese ha proposto
al pilota britannico di partecipare
al prossimo mondiale di formula
uno al volante di una delle sue mo-
noposto. Campione del mondo
’92, Mansell (43 anni) non ha più
corso in F1 dall’inizio del ‘95.

..............................................................

Calcio
Kanu operato
negli Usa
Il nigeriano è stato operato con
successo negli Stati Uniti per la
malformazione al cuore che gli era
stato riscontrata in occasione delle
visite mediche in Italia.

..............................................................

Basket, Europei
L’Italia vince
in Ungheria
In un incontro valido per la qualifi-
cazione agli Europei gli azzurri di
Ettore Messina hanno superato 78-
66 l’Ungheria a Budapest. Ventuno
punti per Esposito, 14 per Fucka.

Lazio, un tracollo
senza colpevoli
Avanti con Zeman
Aria di crisi, aria di confronti, aria di processi.

La Lazio, dopo l’eliminazione dalla Coppa Ita-

lia, sembra più un tribunale che una squadra di

calcio. Ma da questa intensa giornata emerge

una certezza: Zeman conserva la panchina.

DAL NOSTRO INVIATO

STEFANO BOLDRINI— FORMELLO. Avanti con Zeman:
così ha voluto Sergio Cragnotti, azio-
nista di maggioranza della Lazio. Se-
condo copione: solo due sconfitte di
fila a Reggio Emilia e nel derby po-
trebbero far cambiare idea all’azio-
nista di maggioranza. Non ci sono
riusciti, per ora, la doppia elimina-
zione da Coppa Uefa (pur segnan-
do tre gol in trasferta, a Tenerife) e
Coppa Italia (contro un Napoli ri-
dotto in nove) e il quintultimo posto
in campionato. Tra il patron e il boe-
mo (notoriamente tecnico azienda-
lista) c’è un patto d’acciaio, sotto-
scritto la scorsa estate quando, per
urgenze di cassa, Cragnotti smantel-
lò la squadra, cedendo Boksic, Di
Matteo e Winter. Zeman si sfregò le
mani: fare e disfare è la sua passio-
ne. Magari cambierà hobby il giorno
in cui riuscirà a vincere qualcosa, ma
questaèun’altra storia.

La giornata di ieri è stata frenetica.
In mattinata, riunione in società, alla
quale hanno preso parte Cragnotti, il
presidente Zoff ed Enrico Bendoni,
uomo di fiducia del patron. Ancora
una volta è stato determinante il pa-
rere di Cragnotti: conferma di Ze-
man. Zoff e Bendoni sono riusciti a
strappare solo una promessa: il li-
cenziamento di Zeman qualora la
Lazio dovesse perdere con Reggiana

e Roma (Zoff o Caso i sostituti). Nel
pomeriggio, tre faccia a faccia: Zoff e
Zeman, Zoff e i giocatori, Zeman e i
giocatori. Morale, la squadra si è al-
lenata pochissimo: neppure mez-
z’ora. L’incontro più breve, anche
per la comune tendenza al mutismo
dei due personaggi, è stato quello
che ha visto di fronte Zoff e Zeman. Il
culto del silenzio è l’unica cosa che
avvicina i due, uomini estremamen-
te diversi e conundifferentemododi
intendere il gioco del calcio. L’in-
contro di Zoff con i giocatori è stato
all’insegna del «ragazzi, ora rimboc-
chiamoci le mani perché la situazio-
ne si fa seria». Il conciliabolo Zeman-
giocatori è servito infine a rivedere il
film dell’orrore, ovvero l’incapacità
della Lazio di battere un Napoli ri-
dotto innove.

Dietro le quinte, sgomitano tre
partiti: chi è con Zeman, chi è con-
tro, chi sta alla finestra. A favore di
Zeman, a parte Cragnotti, ci sono so-
lo Signori, Chamot e Nedved. Il capi-
tano laziale ieri ha difeso strenua-
mente l’allenatore che a Foggia lo fe-
ce diventare un giocatore da Nazio-
nale: «Sarebbe assurdo licenziare il
tecnico. Sono contrario da sempre a
metodi come questo. La svolta può
essere data solo dai noi giocatori. Mi
chiedo come sia possibile prendere

sette-otto gol sui calci da fermo. For-
se, chissà, siamo distratti... L’obietti-
vo della Lazio? Prima dobbiamo
metterci alle spalle un po‘ di squadre
perché di questo passo rischiamo la
serie B, poi, eventualmente, si pen-
serà alla qualificazione in Uefa. È un
traguardo ancora alla nostra porta-
ta». Singolare che a difendere l’alle-
natore e ad accusare i compagni sia
il capitano,ma tant’è.

Contro Zeman e la sua filosofia di
gioco sono in tanti. A cominciare da
Zoff, che non condivide il rigore
ideologico del tecnico boemo e la
fedeltà ad un solo tipo di calcio. Zoff
è stato il più titolato dei nostri calcia-
tori, è stato allenatore di successo, è
al terzo anno di presidenza: come
dire che il calcio, per lui, non ha se-
greti. Zoff, ieri, ha parlato in due atti.
In principio il presidente laziale ha
scelto la linea soft: «L’eliminazione
dalla Coppa Italia è pesante per co-
me è maturata, per il significato
sportivo e per il danno economico.
Perché resta Zeman? Perché c’è an-
cora fiducia nei suoi confronti. Però,
certo, ci aspettiamo un cambiamen-
to di rotta. Il colpevole di questa si-
tuazione? Tutti». Poi, una linea più
dura: «Fiducia? Beh io fiducia nella
squadra...C’è un buon potenziale,
bisogna tirarlo fuori». Come dire che
sul piano personale Zoff non si fida
più di Zeman e che le sue speranze
si limitano all’orgoglio dei giocatori.
Contro Zeman ci sono anche Ben-
doni, il direttore sportivo Governato
e calciatori importanti (Casiraghi,
Nesta, Protti). Alla finestra, mezza
squadra: da Marchegiani a Favalli,
da Negro (starà fuori un mese per
una distorsione al ginocchio sini-
stro) a Rambaudi, da Fuser a Marco-
lin. Dovesse andar via Zeman, qual-
cuno di loro potrebbe far festa. An-
che l’opportunismo, si sa, èun’arte.

Signoridurantel’incontroconilNapolineiquartidi finalediCoppaItalia MassimoSambucetti/Ap

DOPING. Canoa, l’azzurro di nuovo ascoltato al Coni

La procura crede a Scarpa
— ROMA. La procura antidoping
del Coni va avanti nella sua attività
investigativa e le acque in cui pagaia
la canoa azzurra diventano sempre
più agitate. La denuncia di Daniele
Scarpa rischia davvero di far cadere
qualche testa. Ieri l’olimpionico è
stato ascoltato a Roma dalla procu-
ra, sul cosiddetto caso-Liposom. Ov-
vero la storia raccontata dal canoista
a la Gazzetta dello sport qualche
settimana fa: «Il medico federale
Mazzoni ai Mondiali di Città del
Messico del ‘92 mi dopò a mia in-
saputa col Liposom, mi fecero an-
che saltare un controllo antido-
ping». Ebbene, la deposizione di
ieri, come affermato dall’avvocato
Aiello, uno dei procuratori, «ha for-
nito elementi per comprendere
meglio come andarono le cose.
Scarpa ha integrato abbondante-
mente con dovizia di particolari le
dichiarazioni già lasciate alla com-

missione. E ora cominciamo ad
avere un’idea diversa della situa-
zione. Scarpa è tutto tranne che
un pazzo o una persona astiosa
nei confronti della federazione: ci
ha riferito una storia che gode di
un alto grado di credibilità. È stato
molto convincente». Insomma,
sembrerebbe proprio che abbiano
un solido fondamento le accuse
del canoista, comunque secca-
mente respinte nei giorni scorsi
dal medico federali Mazzoni e da
dai due azzurri Bonomi e Rossi.

La procura ora vuole vagliare le
dichiarazioni rese alla commissio-
ne antidoping dagli altri tre prota-
gonisti della querelle, appunto
Mazzoni, Rossi e Bonomi: «Per ora
non li riascolteremo, perché i tre
hanno già reso una deposizione
univoca». L’avvocato Aiello però
ha anche aggiunto un particolare
importante: «Adesso verificheremo

tutte le deposizioni, ma se qualcu-
no s’è sbagliato, se qualcuno ha
detto qualcosa che non risponde
al vero, è ancora in tempo per cor-
reggere il tiro... diciamo che anco-
ra si potrebbe parlare di malinte-
so. Poi...». Un messaggio abbastan-
za chiaro: qualcuno ha mentito, o
Scarpa o gli altri tre. La procura of-
fre la possibilità di pentirsi a basso
prezzo. E l’impressione è che la
procura creda a Scarpa. «Speria-
mo di chiudere l’indagine entro un
mese», ha concluso Aiello, affer-
mando che nei prossimi giorni la
procura lavorerà sullo sci di fondo.
All’esame ci saranno le denunce
del dottor Giacomo Costa, medico
sportivo e presidente del Coni pro-
vinciale di Trento, e dell’ex azzur-
ro Silvano Barco: entrambi hanno
mosso precise accuse sul dilagare
del doping nello sci nordico italia-
no. - A.C. e Pa.Fo.


